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A Napoli, Brescia e in Emilia 

Eroina: in una giornata 
ha fatto altri tre morti 

Due sono stati uccisi da una dose; il terzo si è tolto la 
vita impiccandosi in carcere - 7 spacciatori presi a Roma 

ROMA — Ancora tre morti 
per la droga. Il tragico elen
co registra oggi i nomi di 
Antonio Astronomo, 22 anni, 
abitante a Napoli; di Fabri
zio Garuti. 40 anni, abitante 
a Reggiolo, in provincia di 
Reggio Emilia; di Tommaso 
Surfaro, 30 anni, detenuto nel
le carceri di Brescia. I pri
mi due sono stati stroncati 
da una dose sbagliata; il ter
zo si è tolto la vita impic
candosi nello sgabuzzino del
la cella che divideva con al
tri detenuti. 

Antonio Astronomo, residen
te in via Manzoni 78, figlio 
di un noto gioielliere, era sta
to iniziato alla droga a 13 an
ni. Ieri, verso mezzogiorno, è 
entrato nel bagno; dopo una 
ora il fratello Giuseppe e la 
cameriera si sono preoccu
pati e l'hanno chiamato. Nes
suna risposta. Hanno chiesto 
l'aiuto del portiere, la porta 
del bagno è stata sfondata; 
ai loro occhi è apparso uno 
spettacolo terribile: il gio
vane era riverso tra l'uscio e 
la vasca da bagno, accanto 
al braccio una siringa a per
dere vuota. Antonio Astrono
mo sembrava dare ancora se
gni di vita: il fratello e il 
portiere lo hanno trascinato 
in strada, hanno fermato un 
auto con la quale hanno rag
giunto l'ospedale Fatebenefra-
telli. Ma qui i medici non 
hanno potuto far altro che 
constatarne la morte. 

Poco dopo è intervenuto l'uf
ficio narcotici deila Questu
ra dove esiste un fascicolo 
sul giovane: il padre ne ave
va denunciato la scomparsa 
nel maggio 76 chiedendo alla 
polizia die lo aiutassero per
ché il figlio fosse allontanato 
da un giro di amici che preti 
deva la droga. Il giovane era 
finito prima a Londra, era 
tornato per sparire di nuovo: 
questa volta s'era recato i" 
Venezuela per tornare 4 me
si fa. Ieri la dose mortale. 

Fabrizio Garuti. 40 anni, è 
stato trovato già morto nella 
sua casa, riverso nella vasca 
da bagno: sul comodino la 
solita siringa. Fabrizio Garuti, 
era stato arrestato alcune 
settimane fa a Verona, per 
furto. Rimesso in libertà prov
visoria era tornato a Reggio-
Io, poi era stato ricoverato in 
ospedale per essere dimesso 
alcuni giorni fa: in poco tem
po aveva speso alcuni milio
ni ricavati dalla vendita di 
una casa per procurarsi la 
droga. In pratica i medici P 
avevano rimandato a casa do
po aver constatato che era 
giunto a un punto limite di in
tossicazione. 

Tommaso Surfaro si è im
piccato quasi sotto gli occhi 
dei suoi compagni di cella. 
Ritiratosi nello sgabuzzino ha 
formato un cappio con la cin
tura e l'ha attaccato a un tu
lio. E' stato soccorso dagli al
tri detenuti e dalle guardie 

dopo pochi minuti ma era già 
morto. Il giova ne era ritenuto 
un tossicomane; 20 giorni fa 
era stato condannato per una 
rapina, aveva presentato ap
pello e tra pochi giorni avrei) 
be lasciato il carcere. Nella 
casa circondariale di Brescia 
è stata aperta un'inchiesta. 

A Roma, invece, una orga
nizzazione di trafficanti di 
eroina, che faceva capo alla 
'ndrangheta calabrese, è sta
sta sgominata ieri dalla se
zione .stupefacenti del nucleo 
centrale della guardia di fi
nanza e dal reparto operativo 
dei carabinieri della capitale. 
Sono state arrestate sette per
sone che stavano per immet
tere sul mercato tre chili di 
eroina proveniente dal sud 
America. Gli arrestati sono: 
Raffaele Napoli, 34 anni; la 
moglie di questi. Maria D'Ip
polito. di 27 anni; Luigi Na
poli, anch'egli di 27 anni e 
Michelangelo Gioffrè di 43; 
Pasquale Mammola, di 39; 
Ignazio Cossu di 24 anni, e 
Sante Pisani di 39 anni. 

Le indagini presero il via 
subito dopo Ferragosto, quan
do la finanza arrestò altri 
due calabresi, Vincenzo Fe
mia e Pasquale Bentivoglio. 
trovati in possesso di oltre due 
chili di eroina pura impor
tata dai laboratori clandesti
ni di Marsiglia, destinata al 
consumo dei tossicodipendenti 
della capitale e di altre città 
italiane. 

La manifestazione dell'Unità per la prima volta nel Sud 

Che cosa sarà là «festa» 
delle donne a Palermo 

Conferenza stampa di Adriana Seroni, Luigi Colajanni, M. Teresa Noto per presentare 
il programma politico e culturale di nove giorni - Sabato l'apertura - Proposte e dibattito 

ROMA — Da sabato prossimo finn al 
30 settembre Palermo ospiterà e vivrà 
la VI Festa nazionale dell'Unità dedica 
ta alle donne. Per la prima volta l'ini 
ziativa, che ha ormai una sua storia e 
una sua tradizione, si svolge nel Mezzo 
giorno, e per la prima volta si misura 
con una grande città. La novità è stata 
sottolineata ieri da Adriana Seroni, del 
la Direzione del PCI. che insieme a 
Luigi Colajanni, segretario della Fede 
razione di Palermo e a Maria Teresa 
Noto, responsabile femminile regiona 
le, ha illustrato alta stampa il caratte 
re e le finalità di queste nove giornate 
piene di incontri, di dibattiti, di appun 
lamenti politici e culturali. 

Tutto ruota attorno al tema della con 
dizione femminile, in collegamento dì 
retto con le donne di Palermo e con 
un forte richiamo alla drammalicità 
della situazione nel Mezzogiorno. In Si 
cilia — ha rilevato infatti Maria Tere 
sa Noto — si intrecciano tre questioni 
di fondo: quella femminile, quella gio 
vanite e quella meridionale. La « festa 
delle donne » dovrà anche contribuire 
a mettere a fuoco — con il concorso di 
tante voci, di operaie, contadine, intel
lettuali, casalinghe — qual è la vera 
realtà della donna meridionale, che vi
ve la contraddizione tra la sua nuova 
coscienza e la sua vecchia condizione 
materiale. 

Nove giorni di ricerca — attraverso il 
confronto con le altre forze politiche e 
con i movimenti delle donrìe, attraver
so il trovarsi insieme anche umanamen
te di tante donne diverse — di t quali 
obiettivi, quali lotte proporsi, e quale 
società siamo interessate a costruire ». 

Lo ha detto Adriana Seroni indicando i 
momenti più significativi di questa ri
cerca di massa. 

In apertura, il problema scottante 
dell'occupazione femminile, ~. legato ai 
processi economici e alle scelte politi
che generali, e accompagnato da propo
ste precise, una caraVeristica di tutta 
la festa. Il giorno dopo, il dibattito con 
esponenti dei partiti e dei movimenti 
delle donne su e Ieri, oggi, domani: il 
segno delle donne nella società italia
na », un tema che dà una continuità tra 
l'analisi del cammino percorso (« i dieci 
anni che hanno sconvolto il mondo fem 
minile ») e l'urgenza di trovare forme _ 
di lotta e obiettivi adeguati. 

Lo stesso calendario della festa ne 
indica già alcuni che le donne comu
niste propongono: il 24 si discuterà del
la violenza contro le donne e delle leg
gi (il PCI ha presentato dal '77 una pro
posta in Parlamento); il 26 si parlerà 
di Palermo, del divario tra servizi e ri 
chiesta di nuova qualità della vita La 
verifica sull'applicazione e la gestione 
delle leggi per l'aborto e i consultori 
si avrà il 27 nel convegno in cui i dati 
aggiornati riempiranno un dossier da in 
viare al governo. Ma la verifica andrà 
oltre, fino a investire il drammatico in
terrogativo di come si diventa e si è 
madre nel sud dell'Italia. E poi, nelle 
altre giornate, si avrà l'illustrazione del 
programma di legislatura da parte 
delle parlamentari comuniste, ed è pre
vista la discussione sul rapporto donne-
istituzioni, che in parte si riaffaccerà 
nell'incontro di Nilde Jotti con la stam
pa meridionale, previsto per sabato 2!) 
E ancora il dibattito sulla condizione 

giovanile, sulle ragazze; l'incontro con 
le braccianti; una serie di dibattiti cul
turali. anch'essi nell'impegno di defini
re la figura reale della donna, demisti 
ficando quella immaginaria, fino al co
mizio di chiusura il 30 settembre. 

A Palermo verranno anche delegazio
ni di donne del centro nord, un'altra oc
casione di confronto in una manifesta
zione che vuole raggiungere — ha det
to Adriana Seroni — il traguardo di 
punti comuni con le altre forze politi
che, con i movimenti delle donne, con 
le masse femminili, per dare più for
za a una battaglia che è comune. 

La festa come propaganda? Il pro
gramma già lo smentisce, ma Luigi Co
lajanni ha proprio voluto richiamare V 
attenzione sul significato della scelta di 
Palermo: è fatta perché serve al no
stro partito e serve alla città: per noi 
si tratta di sviluppare le novità teori
che e politiche sull'emancipazione e li
berazione della donna, emerse al Con
gresso; per Palermo si tratta di sensi
bilizzare un' opinione pubblica ancora 
ostile o lontana dai problemi sollevati 
dal movimento delle donne. Occorre 
agire per trasformare il costume, il 
comportamento e le idee consolidate — 
egli ha detto —, muoversi per un muta
mento del senso comune, come condizio
ne necessaria per lo sviluppo della lot
ta delle donne. Non è propaganda, dun
que, ma invito alla riflessione colletti
va. a partire dalla considerazione che 
se non si sfonda nel Mezzogiorno, tutto 
il fronte dell'emancipazione e della libe
razione è minacciato. La festa, dun
que. può anche servire all'intero movi
mento delle donne. 

Il parere del Comitato del Lazio per la tossicodipendenza 

Un no ragionato 
alla droga «legale» 

La liberalizzazione non eliminerebbe il mercato nero né servireb
be al recupero dei tossicomani - Proposte modifiche alla legge 

ROMA — Sulla «liberaliz
zazione >. o « legalizzazione » 
o e distribuzione controllata » 
dell'eroina (i termini, im
propri o confusi si sono mol
tiplicati in questi giorni) è 
intervenuto anche V Comi
tato regionale del Lazio per 
la prevenzione delle tossico
dipendenze e dell'alcolismo. 
In un suo documento ha det
to *no* sia alla ipotesi del
la € liberalizzazione », sia a 
quella della distribuzione 
presso ospedali o altri cen
tri medici. E' un « no > pa
cato e ragionato — e se si 
vuole, molto pragmatico — 
che interviene in un dibattito 
dove invece finora non sono 
mancate prese di posizione 
un po' troppo accese 

Vediamo allora quelle del 
Comitato regionale, il primo 
a far sentire la sua voce do
po la proposta a sorpresa 
del ministro liberale Altis
simo. La prima è che non 
si stroncherebbe, con la 
t eroina di Stato », il « mer
cato nero » di quella « di 

piazza ». « Nonostante la pro
venienza legale si deter
minerebbe inevitabilmente 
un mercato illecito cui 
attingerebbero i minori 
(tra i 16-18 anni è mas
sima l'incidenza dell'eroi
nomania) e quanti per 
ragioni di riservatezza pre
ferissero procurarsi la dro
ga attraverso canali non uf
ficiali ». 

E d'altronde , neanche la 
pericolosità per i tossicodi
pendenti diminuirebbe con 
la distribuzione controllata 
di eroina. Si è detto che i 
giovani muoiono per i « ta
gli » di altre sostanze vele
nose nelle bustine di piaz
za. ma « nessun documen
to tossicologico è stato fi
nora prodotto » per accre
ditare quest'ipotesi (e sia 
aggiunto fra parentesi: per
ché deVe tante autopsie non 
vengono resi noli i risulta
ti?). Che l'eroina faccia ma
le, invece, e che possa uc
cidere per epatite virale, 
overdose, o ipersensibilità 

di chi si buca, è certo. Per 
esempio, il comitato infor
ma « che l'aumento della 
temperatura ambiente deter
mina una maggiore perico
losità, e che l'aumento de
gli incidenti nei mesi estivi 
ootrebbe, in linea di massi
ma. essere spiegato meglio 
sulla base della tossicità 
propria dell'eroina, che non 
dei "tagli" della medesi
ma ». 

Secondo il comitato, dun
que, il « mercato nero » non 
sarebbe stroncato, né si 
spezzerebbe la tragica cate
na di morti da e buco ». Ma 
non basta, ci sono anche 
altre ragioni a sconsigliare 
l'uso dell'emina in « tera
pia ». E cioè che essa ha 
una breve vita nell'organi-
nismo (poche ore) e induce 
ad aumentare progressiva
mente le dosi. Distribuirla 
negli ospedali vorrebbe di
re 'dover provvedersi di 
numeroso personale medico 
e infermieristico riservalo 
ad iniettare eroina ogni cin

que sei ore e a dosi cre
scenti, tutti i giorni. Per 
questo anche in Inghilterra 
l'uso medico dell'eroina va 
scomparendo a favore del 
metadone, che ha un'emivi-
ta di molte ore, è attivo per 
via orale ». 

// metadone, dunque — 
sotto questo punto di vista 
— è meglio. Il comitato sot
tolinea come non sia co
munque una soluzione, e co
me anzi « abbia trovato in 
passato contrarietà fra gli 
stessi attuali sostenitori del
la somministrazione control
lata di eroina. Comunque il 
metadone — che è una dro
ga, e pesante — c'è ed è usa
to. come altri narcotici: può 
essere prescritto da un me
dico privato, e può essere 
adoperato nelle disintossica
zioni negli ospedali. Non so
lo: a Roma, tre ospedali 
sono autorizzali a sommini
strarlo anche come terapia 
"di mantenimento" ». Un 
numero — esiguo, circa tre
cento — dì tossicomani, si 
reca tutti i giorni a prender
lo, senza pretese di disas
suefarsi. La 'droga assi
stita » — o se si vuole la 
« droga di Stato » — insom
ma esiste già. 

Fin qui le ragioni del • 
€ no ». Il documento prose
gue poi con una serie di 
proposte in positivo. Il Comi
tato denuncia la necessità 
di rivedere la legislazione in 
vigore, «a proposito di quei 
preparati della cannabis (ha
shish e marijuana) di cui 
è stata dimostrata la mino

re pericolosità », e di inse
rirvi — finalmente — anche 
i superalcolici, di cui an
drebbe, per esempio, proi
bita la pubblicità. In que
sto senso la Regione Lazio 
si sta muovendo: sta infatti 
preparando una proposta or
ganica di modifica della 
« 685 » per depenalizzare la 
canapa indiana, rivedere le 
« tabelle » degli stupefacen
ti. stabilire quale sia il tet
to di quella famosa e ambi
gua « modica quantità » di 
droga per la quale non si 
va in galera. Le proposte so
no attualmente in discussio
ne alla giunta regionale: 
presto il Consiglio dovrà va
gliarle e votarle, e poi po
tranno passare al voto del 
Parlamento. 

Il Comitato invita infine 
autorità regionali e sfatali 
« ad approfondire in modo 
più obiettivo l'aspetto epi
demiologico della tassicodi-
oendenza in modo da rica
varne siiaaerimenti per nuo-
rp ini?i"Hrp realmente effi
caci. e ribadisce l'oppor
tunità di sviluppare i meto
di di prevenzione e informa
zione sanitaria ». Che non 
ouò essere demandata solo 
alle strutture sanitarie, dove 
il medico viene costretto al
la fine a ridursi a dispen
satore dì farmaci. Invece 
vanno realizzati presidi te
rapeutici non farmacologici 
basati sul reinserimento in 
comunità, sul lavoro, sul re
cupero scolastico: sono quel
li. che. finora, sembrano 
aver dato migliori risultati. 

Oggi si conclude il dibattito alla Camera 

Il PCI chiede aiuti più massicci 
per i paesi che soffrono la fame 

Gli interventi dei compagni Rubbi e Alinovi - Non basta l'assistenzialismo - An
che a Montecitorio assenti molti fra i promotori della convocazione straordinaria 

Allarmate reazioni dopo il provvedimento annunciato dal governo 

Casa: critiche e proteste per la supertassa 
Non convincenti precisazioni del ministro delle Finanze - I punti essenziali del progetto - Dure 
prese di posizione della Federazione edili, delle Cooperative e dell'UPPI - Le proposte del PCI 

ROMA — A seguito delle nu
merose critiche e proteste 
(anche dall'area governativa) 
suscitate dalla ventilata su-
pert.as.sa sulla casa, l'auto 
re del progetto, il ministro 
delle Finanze Reviglio tenta 
qualche rettifica, affermando 
che la «supertassa sulla casa j 
è tutta una montatura » e che 
< l'ipotesi è solo U centro di 
uno dei tanti studi che si 
stanno portando avanti». E' 
una montatura? NTon è una 
supertassa? Che cos'è allora? 
Il nuovo meccanismo fiscale 
cosi com'è stato prospettato, 
è una stangata che si abbat
te indiscriminatamente sui 
possessori di appartamenti. 
Sarebbe un duro colpo al .set
tore abitativo in un momento 
di crisi acuta dell'edilizia. 
mentre è fermo il mercato 
degli affitti e sono in corso 
duecentomila procedimenti di 
sfratto. 

Ma ricordiamo la proposta 
governativa. Dovrebbe trat
tarsi di un meccanismo di 
imposizione sulle case legato 
ai parametri dell'equo cano
ne. Parametri, del resto prov. 
visori, in attesa del riordino 

del catasto edilizio urbano. 
Vuol dire che il governo non 
ha alcuna intenzione di rifor
mare il catasto, così come 
voluto dal . Parlamento? Da 
indiscrezioni questi sarebbero 
ì punti essenziali del provve
dimento: 

La determinazione del red
dito lordo dell'immobile di ci
vile abitazione è costituito 
dal canone di locazione risul
tante dal relativo contratto. 
Fanno eccezione gli immobili 
adibiti ad attività commer
ciato esercitate direttamente 
dal proprietario: qualora 
l'immobile non fosse dato in 
locazione e non risultasse il 
cinone di locazione, il reddi
to lordo viene determinato 
analogamente a quello di im
mobili con caratteristiche si 
mili. ubicati nello stesso fab
bricato o in fabbricati attig-n. 

Le spese di manutenzione. 
riparazione o di qualsiasi ge
nere sono cosi determinate: 
per gli immobili di civile «-bi-
tazione. un quarto: per quel
li destinati ad attività com
merciali, un terzo: per le co
struzioni nelle città di Vene
zia, delle isole della Giudcc-

ca. Murano e Burano. *re 
quinti. Quando la casa è abi
tata direttamente dal posses
sore. il reddito netto viene 
ridotto del 20 25%. con riguar
do alla superficie. Ciò var
rebbe per una superficie non 
superiore ai 130 metri qua- i 
drati. Per le abitazioni al 
mare, ai monti, in campagna, 
utilizzate periodicamente dal 
possessore, tali agevolazioni 
non dovrebbero essere appli
cate. Le case sfitte continue
ranno ad avere uno scarto 
del 20%. 

Il PCI ha subito criticato il 
provvedimento sostenendo: 

1) L'imposizione fiscale sul
la casa è già una giungla ine
stricabile. che viola 1 principi 
della progressività, della sem
plificazione delle imposte, più 
volte da tutti proclamato; 
piuttosto che a sovrimposte. 
il PCI propone di andare 
proprio alla semplificazione e 
unificazione del quadro fi
scale e a tale riguardo pre
senterà proposte precise. 

2) In presenza di una crisi 
degli alloggi è necessario 
adottare misure di emergenza 
e provvedimenti a medio e 

lungo termine capaci di risol
verla. coerentemente con un 
disegno riformatore che fa 
perno sul diritto di tutti al
l'abitazione. 

3) I comunisti hanno pre
sentato in Parlamento una 
mozione sul blocco deeli sfrat
ti e sulla crisi degli all«»22i ! 

della quale chiedono l'imme- j 
diata discussione. 

Alle ferme prese di posi
zione di cui abbiamo dato 
notizia ieri, se ne sono ag
giunte altre: « Il preannun
cio di tali misure - ha det
to il segretario della Fede
razione edili, Esposito — 
non aiuta la ripresa del set
tore edilizio. Colpisce il ca
rattere indiscriminato di 
questa sopratassa, die non 
tiene conto dell'elevatissimo 
gravame fiscale sulle abita
zioni. che è il più alto di 
Europa. Di ben altro ha bi
sogno il settore della casa: 
ha bisogno soprattutto di un 
forte rilancio dell'iniziativa 
del governo in materia di 
sfratti, di interventi straor
dinari in linea con il piano 
decennale in alcune aree ur
bane (Roma. Firenze, Mi
lano, Torino, Napoli, ecc.) 

e dell'attivazione di un si
stema di risparmi-casa fina
lizzato alla costruzione o al 
recupero della prima abita
zione ». 

« I provvedimenti allo stu
dio — rileva l'Associazione 
cooperative d'abitazione — 
rischiano di prefigurare un 
indiscriminato prelievo sul
la casa, che potrebbe com
promettere ulteriormente la 
ripresa del settore; di colpi
re fasce sociali già oggetto 
di gravose imposizioni: di 
non individuare le configu
razioni esistenti nell'ambito 
della proprietà, rinunciando 
a normative fiscali diversi
ficate fra le prime e secon
de case, fra la piccola, me
dia e la grande proprietà ». 

Per il segretario del-
l'UPPI. Mannino. «prima di 
parlare di nuove tasse sulla 
casa, sarebbe più serio va
rare finalmente una reali
stica politica edilizia. La su
pertassa è a dir poco scon
certante. Essa aggraverebbe 
la situazione abitativa e la 
posizione dei piccoli proprie
tari». 

Claudio Notari 

ROMA — Come al Senato. 
cosi anche alla Camera il 
dibattito sulla fame nel mon
do — che ha segnato la com
pleta emarginazione del ta
glio propagandistico dato dai 
radicali alla discussione di 
un così rilevante problema — 
sarà concluso, probabilmente 
stamane, dall'approvazione di 
un documento comune alla 
cui elaborazione stanno lavo
rando esponenti dei partiti 
democratici. E. come al Se
nato, anche alla Camera uno 
dei dati più sconcertanti è 
stato ieri rappresentato dalla 
massiccia assenza dall'aula 
proprio di quelle diecine e 
diecine di esponenti democri
stiani e socialisti che aveva
no avallato l'iniziativa del PR 
(fallita a Montecitorio) del
la convocazione straordinaria 
dell'assemblea. 

Particolarmente illuminanti i 
dati delle presenze dei depu
tati della DC e del PSI pro
prio quando sono intervenuti 
nel dibattito i rispettivi rap
presentanti e figuriamoci in 
altri momenti: quando parla
va il de Radi i suoi colleghi 
presenti erano venticinque su 
duecentosessantadue (assenti. 
tra gli .altri, i firmatari del-
rautoconvocazione Usellini. 
Misasi. Gioia, De Mita. Ca-
renini. Tina Anselmi. Arnaud. 
ecc.); quando ha parlato For
te. di socialisti ce n'erano 
dieci su sessaotuno (assenti. 
tra i sottoscrittori della de
magogica iniziativa radicale. 
Fortuna e Mancini. Achilli e 
Di Vagno. Manca e Palle
schi). 

E proprio dall'esigenza di 
partire non da espedienti tea
trali ma dalle radici del 
dramma ha preso le mosse 
l'intervento pronunciato nel
la mattinata di ieri dal pri
mo oratore comunista, il com
pagno Antonio Rubbi. che ha 
illustrato la mozione con cui 
il PCI chiedeva che già en
tro l'anno prossimo il valore 
del contributo italiano alla 
lotta contro la fame fosse 
portato dall'attuale 0.06 allo 
0.33 per cento del prodotto 
nazionale lordo, media che 
invece il governo italiano pre
vede di raggiungere nel pros
simo triennio. Ma soprattut
to. è necessaria una diversa 
politica, obbiettivo dal quale 
si resta ancora ben lontani. 
Se non si modificano alla ra
dice i meccanismi che porta
no al sottosviluppo e alla fa
me, le situazioni di crisi 
drammatica si moltipliche
ranno — ha avvertito Rubbi 
— nei paesi del Terzo Mon
do: se un"incita7Ìone ci viene 
non è per interventi assisten 
ziali o caritatevoli ma per 
un sostegno alle Viro lotte di 
liberazione, per un autonomo 
sviluppo, per una cooperazio
ne realizzata su basi di egua
glianza e di equità. 

Queste condizioni non ci so
no oggi: né i comunisti pos
sono accettare una generale 

chiamata di correo nei con
fronti di tutti indiscriminata
mente, e tutti in egual misu
ra. i paesi industrializzati: 
significherebbe non tener con
to (come appunto fanno i ra
dicali) che lo squilibrio pro
fondo del mondo d'oggi è ori
ginato dalla politica coloniale 
e imperialistica di sfrutta
mento e di rapina delle ri
sorse. Ecco allora le strade 
che. secondo i comunisti, van
no imboccate subito: inizia
tiva per la costruzione di un 
nuovo ordine intemazionale e 
di un nuovo assetto delle re
lazioni tra le diverse aree 
economiche e politiche e i 
diversi paesi del mondo (dia
logo Nord-Sud. rinegoziazione 
del trattato di Lomè. vertice 
dei paesi più sviluppati): ri
nuncia pregiudiziale' a qual
siasi concezione di stampo 
neo-colonialista, e/o a propo
siti di imposizione di modelli 
esterni, ed anzi pieno soste
gno ai processi di liberazione 
nazionale: e infine azione e-
nergica in direzione di misu
re di disarmo controllato e 
bilaterale con la destinazione 
delle somme così stornate ad 
una politica pacifica di svi

luppo. In questa direzione — 
ha concluso Rubbi ricordando 
gli aiuti tecnologici, sanitari. 
alimentari che la solidarietà 
internazionalista del popolo 
lavoratore italiano ha fatto e 
continua a far giungere al 
Vietnam, al Mozambico, al 
Nicaragua, ai campi-profughi 
palestinesi — i comunisti o-
perano da anni nel paese e 
nel parlamento. Se l'Italia og
gi gode di un discreto credito 
nei paesi del Terzo Mondo. 
si deve proprio a questo la
voro. a decenni di iniziative 
concrete dal basso. 

Di questa realtà aveva cer
cato in qualche modo di te
ner conto il ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Adolfo Sarti, nell'introdurre il 
dibattito per conto del colle
ga agli Esteri. Franco Ma
ria Malfatti, che accompagna 
Pertini nella missione in Ger
mania. Sarti aveva conferma
to fl raddoppio degli stanzia
menti e la creazione di un 
dipartimento per la coopera
zione allo sviluppo per il 
coordinamento delle dispara
te iniziative del nostro Paese: 
sforzi in qualche modo più 
pertinenti e innovativi ma an-

RAI: si discute delle 
dirette col Parlamento 

ROMA — Anche 11 consiglio 
di amministrazione della 
RAI-TV verrà investito del
la sconcertante vicenda del 
mancato approntamento .l'al
tra sera a Montecitorio, a 
differenza di quanto era av
venuto il giorno prima al 
Senato, delle riprese radio
televisive del dibattito sulla 
fame nel mondo, ciò che ave 
va dettato la decisione del 
presidente della Camera, Nil
de Jottt. di non avviare ma 
di rinviare all'indomani la 
discussione dell'assemblea, 
poi finalmente registrata dal
la TV. 

Dell'iniziativa il presidente 
della RAI-TV Paolo Grassi 
ha informato il presidente 
della commissione parlamen
tare per l'indirizzo generale 

e la vigilanza sui servizi ra
diotelevisivi Mauro Bubbico, 
che, con Grassi aveva convo
cato ieri anche il vice presi
dente e il direttore generale 
dell'ente per discutere, come 
è detto in un comunicato, 
« sui recenti episodi di ca
renza in ordine alla informa 
zione parlamentare e politi
ca, con particolare riguardo 
alle assemblee del Senato e 
della Camera». 

L'on. Bubbico ha reso no
to che proposte per ovviare 
ad eventuali analoghi episo
di saranno elaborate nei 
prossimi giorni dall'ufficio di 
presidenza e della commis
sione stessa. Sono previsti 
— si annuncia — ulteriori ap
profondimenti del problema, 
e una serie di Incontri ope
rativi. 

Il convegno a Firenze 
su Stato e autonomie 

FIRENZE — « H sistema del
le autonomie: rapporti tra 
Stato e società civile»: que
sto è il tema del convegno 
che si svolgerà a Firenze, or
ganizzato dal consiglio Re
gionale toscano nel XXX 
della Repubblica e della Co
stituzione, sotto il patrocinio 
del Presidente della Repub
blica. n convegno si apre .og
gi alle 15 nel salone del *Due-
gento tn Palano Vecchio, 
con 11 saluto delle autorità 
e l'introduzione di Loretta 
Montemaggi presidente del 

consiglio regionale toscano. 
Alle 16 saranno svolte rela
zioni da Pietro Scoppola, 
Leopoldo Elia, Francesco 
Galgano e Giuliano Amato. 

Nel corso del convegno. 
che si conclude domenica, è 
prevista una tavola rotonda 
(domani sera) con Natta per 
il PCI, Galloni per la DC. 
Signorile per il PSI, Del Pen
nino per 11 PRI, Puletti per 
il PSDI, Miniati per DP. Mi
lani per 11 PDUP. Mellini per 
il PR e Patuelll per il PLI. 

cora assolutamente inadegua
ti. ha poi sottolineato il vice
presidente del gruppo comu
nista Abdon Alinovi nel rile
vare con forza che il momen
to del soccorso deve essere 
comunque e necessariamente 
saldato ad una linea di poli
tica estera profondamente in
novativa e saldamente anco
rata all'esigenza prioritaria 
di sostenere le lotte contro 
le forme vecchie e nuove di 
saccheggio neo-colonialista. Il 
compagno Alinovi ha citato 
un caso emblematico: nel 
Bangladesh si muore di fa
me: eppure questo paese pro
duce bestiame e cereali per 
la società opulenta! L'agri
coltura. l'assetto fondiario, le 
nuove tecnologie in questo 
campo sono dunque fonda
mentali. oggi nel Terzo Mon
do. L'Italia può dare un con
tributo di primo piano, in 
questa direzione e per una 
battaglia liberatrice. Altro 
dunque che politiche assisten-
zialistiche: su questa linea 
— ha concluso Alinovi rife
rendosi ampiamente anche al 
discorso di domenica del com
pagno Berlinguer — si contri
buisce anzi oggettivamente al 
consolidamento del vecchio 
ordine e dell'ipoteca neo-co
lonialista. come ha rilevato 
anche Luciana Castellina, del 
PdUP. in aperta e serratis
sima polemica con le plateali 
sortite radicali. 

Nel corso della stessa se
duta-fiume della Camera si 
è parlato ieri anche del Viet
nam ad altro proposito: per 
le repliche degli interroganti 
alle comunicazioni fatte ieri 
dal governo circa la collabo
razione italiana al processo 
di ricostruzione delle basi e-
conomiche del Vietnam, e al
la soluzione del dramma dei 
profughi da quel paese. La 
compagna Cecilia Chiovinì ha 
preso atto dei soddisfacenti 
accordi in base ai quali l'Ita
lia fornirà prestiti agevolati 
e tecnologie per un valore 
di 90 milioni dj dollari e ha 
già deciso di raddoppiare (si
no ad oltre 1 500 milioni di 
dollari) il contributo annuo 
al programma internazionale 
dj aiuti. 

A questo dato corrisponde 
tuttavia una censura per la 
risposta, del tutto insoddisfa
cente. fornita dal governo 
a proposito dell'inaccettabile 
tentativo della commissione 
esecutiva della CEE di dirot
tare sui profughi ali aiuti de
stinati al Vietnam (la con
trapposizione è scandalosa: il 
ministero degli Esteri deve 
agire immediatamente ed 
esplicitamente per contestar
la. ha rilevato la Chiovini). 
e delle misure per j rifugiati 
ospiti del nostro Paese. E' 
necessario affrettare j tempi 
del loro inserimento, superan
do in tempi più rapidi la lo
gica dell'assistenza. 

g. f. p. 
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